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ohe ancora non hanno regolato i loro 

conti con i'ArnministrazIono sono pregati 

di mattarsi al pici presto jn regola se 

non vogliono vedersi sospeso l'invio dal 

giornale. 

IL CONTRATTO DI LAVORO 

Il movimento di organizzazione operaia 
si è ralltintato ;. un periodo di crisi attra­
versano gli istituti del lavoro a motivo 
dell' incostanza del carattere italiano e so-
vratutto per esser sparite quelle cause di 
malcontento economico - politico, le quali 
fomentarono, forse, una transitoria coscienza 
demòoratica nelle masse lavoratrici. 

Ed è proprio in questo momento d' in­
certezza,, di dubbio qnaeì, ohe si alimenta 
l'agitazione per il Contratto di lavoro. 

L'on. Turati, bene intravvista la situa­
zione, ha proposto alla Commissione par­
lamentare di « non affrettare gli studi » e 
la Federazione, nazionale ira i lavoratori 
della terra, il 6 p. p. gennaio, a riteneva 
ohe ogni promulganione di legge sanzio­
nante i rapporti fra lavoratori e assuntori 
di mano d'opera riuscirà insufficiente ecc. > 

Gli studi, le discussioni continuano tut­
tavia con vantaggio oonaiderevoìe dei prin­
cipi nuovi dei diritto operaio, della esten­
sione, interpretazione e correzione de! pro­
getto. Il Vivante, il Cavagnari, il Barassi, 
il Boaomi v' attendono con alacrità ammi­
revole, non trascurando nemmeno 1 litìgi 
sulla parola « equità » introdotta nella de­
finizione di contratto. 

Non è però-dell'analisi dei criteri diret­
tivi, 0 dei sìngoli articoli della legge che 
intendiamo ocouparoi. Vogliamo proporre 
una pregiudiziale : É opportuna la codiS-
cazioue nuova.del contratto di lavoro? 

Fissiamo il principio generale. 
Delle leggi, quelle sole promosse e so­

spinte a termine dalle coscienti agitazioni 
proletarie e sovra tutto dalla collabora­
zione delle associazioni, riescono utili alla 
classe lavoratrice. 

La legge sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli, la logge sui probiviri, la stessa 
legge sugli infortuni del lavoro, rimangono 
spesso lettera morta nella vita delta pro­
duzione materiate delia ricchezza, a causa 
del loro carattere di « èoncossione 9. 

Ciò che segnala il progresso è la co­
scienza, vale dire, l'Jncurnazìone di un 
principio' per la sua estrinsecazione nella 
legge positiva. 

Si trovano le classi lavoratrici italiane 
in questa coudizione favorevole? 

No, Chiunque può osservare la fragilità 
QO.me Ir, ristrettezza delle leghe, dalle Ca­
mere del lavoro, delle federazioni delle 
cooperative. 

Le mosse sbagliate, le imprudenze, la 
poca attitudine al pensare, all'agire ; le 
vane personalità col pettegolismo botte­
gaio, lo scarso spirito di solidarietà e ao-
vratutto la mancanza, quasi completa, del 
criterio di responsabilità, costituiscono un 
ostacolo al lavoro paziente e insieme un 
pericolo per le associazioni esistenti. 

Non si trovano più ragioni, poi momento, 
effioaci.... la carne messa al fuoco, dalla 
fallita lega dei Comuni e dai partiti po­
polari, ss ha potuto per un istante sugge­
stionare le masse, non à arrivata. a dar 
loro una chiara visione delta situazione 
attualo e una precisa coscienza di classe. 

Fare assegnazione su enti non consoli­
dati è comprometterne la vita, o quanto 
meno, voler dar loro una esistenza legalo. 

£ ' questo mai possibile data la odierna 
concezione dello Stato ? 

Noi siamo perfettamente convinti oome la 
coscienza giuridica debbi dare il diritto o 
non riceverla ; allo ste9so modo ohe non 
già la repubblica creerà il libero giuoco 
degli interessi, ma questi la forma nuova 
di governo. 

E quel pericolo diventa grava quando 
sì pensi ohe. il Bonomi, e con luì il 10 
art, del progetto leggo verrebbero a con­
siderare l'associazione « come entità a su »> 

• t-come soggetto del contralto di laooro ». 

Lasciate che il proletariato impari a 
camminare con le proprio gambe ; no n 
dategli a prestito i trampoli della leggo , 

Cade una, due volto ? Non muore per 
questo... il fanciullo apprende a camminare 
percuotendo il capo sul pavimento. 

I tristi fatti dì Candela, Q-iarratana sa­
ranno evitati, darà la legge buoni frutti ? 
Ne dubito assai, causa della mancata par­
tecipazione dì una delle parli, la quale, 
ìniiue, si trova ad avere riconoscimento 
giuridico senza volerlo, e senza poterlo. 

Quale uso potranno fare della legge ì 
lavoratori disorganizzati dei piccoli e grandi 
contri, i ooptadinì e le associazioni 
pullulate come funghi per una pioggia 
transitoria ? 

Lo Stato chiaroveggente approfitta delle 
attuali condizioni per porre sul collo al­
l'operaio la catena legale del contratto, 
agli diventa. il tutore delle associazioni 
esistenti, perchè, deboli, le sorregge con 
J» norma giuridica. 

Lo Stato si fa ad ammansare le masse 
' senza dirne il perchè... La libertà potrebbe 
esser lo spauracchio delta borghesìa ; la 
leggina l' espediente per legalizzarla 
E la libertà legalizzata è la schiavitù. 

« Come nel secolo XVI (scrive 1' Engels 
in prefazione al III volume del capitale) 
oosi nel nostro tempo tanto agitato non 
vi ha nel campo dogli interessi pubblici 
dei puri teorici se non dal lato della 
reazione ». 

Questi « lavoratori improduttivi » sono 
i sensali del capitalismo e i più ealdi pro­
motori della legalizzazione del contratto 
di lavoro ! ! . Ma allora, dirà alcuno, voi 
condannato alla sterilità le ' assooìazioui 
esistenti. 

No. Per ora ci limitiamo a dire ohe la 
libertà è la migliore delle medicine ai 
mali delle nostre classi lavoratrici, il 
mezzo più acconcio alla salvaguardia del 
diritto operaio ohe non può, né deve tro-
var.5Ì nei codici. 

Pordeoond, geauaio. gì-' 

A M A R O I > ' t J t > l I N ] E S 
Vedi arriro-in qutiita p«j|la». 

»n procosso poi fatti (li Candela 

,.La sentenza dei giudici di Luoera ha 
Contato un'altra montatura. 
j.Ben oinqnantatre degli imputati dei 
&ttì di Candela vennero assolti ; dodici — 
^impreso il Magaldi, presidente della Lega • 
dai contadini o contro il quale .si orano 
uddensate le furie del P. M. — furono 
dondannatì a pena mite. 

Ora la sentenza di Lucerà sta li a con- , 
trasto elequente del precipitoso encomio 
tributato all'eroico brigadiere Centanni per 
Iti strage di quei poveri, inermi contadini 
(he a Candela insorgevano pel pane dei 
£gli contro l'egoismo dai proprìatari. i 
1 , C'era dunque bisogno dì spargere quel 
sàngue ? I reazionari, manco dirlo, ebbero 
parole entusiastiche per quel beuomerìto 
brigadiere omicida ed ora si dorranno 
della sentenza dei magistrati parche assol­
ve un sì gran numero di imputati. ' 

Ah, un po' di 1808, di Bava Beooaris e I 
di tribunale militare come fa sempre | 
venire l'acquolina in bocca a quei signori ! 

ORFAi\OTfìOFiO 
W i iigìi a pescatori noni in mare 
Il cav. Ferdinando Galadìnl studioso dì 

auqniooltura e negoziante di pesce in lloma, 
un forte lavoratore, dotato della più po­
tente delle energìe, cioè di quella fatta dì 
sagace pazienza e di perseveranza instan-
oabìle, in una sua lettera aperta al mini­
stero delle finanze ed a quello della ma­
rina, ha lanciato un'idea nobilissima nelle 
intenzioni, pratica ed utile nell'attuazione, 
ammirevole sovratutto perché riisponde, 
oltre ad un sentimento filantropico che e-
mana dal cuore, al calcolo più rigido e 
severo dei cosidetti pratici. 

Osserva giustamoute il oav. Q-aladinì che 
mentre sì è pensato, o santamente, persino 
ai figli degli ergastolani, nessun provvedi­
mento è stato sinora preso a favore degli 
orfani dei pescatori morti sul lavoro. 

I^erchò non s'istituisce un orfanotrofio 
per essi ? 

Non riuscirebbe utile il raccogliere, edu­
care ed istruire questi derelitti ? 

E non riuscirebbe quanto mai uti/a e 
pratico l' insegnare loro i mozzi razionali 
por esercitare la pesca, la pesca ohe oggi 
noi mari, nei laghi e nei fiumi d'Italia è 
esercitata in modo bestialmente primitivo? 

Questi i quesiti chiari a precìsi dai quali 
chiara, precisa e convincente scaturisce la 
proposta dal cav. Qaladini. 

Tutti quanti hanno mente e onore santi-
rarino certamente il dovere di plaudire alla 
nobile iniziativa e di darle efficace appog­
gio morale e materiale. 

Vecchio remo 

U n i a e n s l e x > o 

Vi sono dalle sciagure inerenti ad ogni 
società ; ve ne hanno dalle altre che pro­
vengono dalla stassa natura umana : e della 
altre, ancora, dì contìnuo o ad ìntormit-
leuze causate dalla natura. 

A questo ultime, i governi non saprob-
bero portare, rimadio ed è già molto se 
essi le leniscono alquanto con la previdenza 
0 praticando i dettami noti» sclidarietà u-
maua. 

Ma vi sono delle sciagure ohe gli stessi 
governi infliggono ai popoli; queste non 
si possono tollerare, perchè si sanno evi­
tabili. 

E so un governo ha avuto la di-iigrazia 
di cercare dolori e di far versare delle la­
crime ai suoi connazionali, che gli si af­
fretti almeno a far cessare uno sio,to di 
cose ch'egli stesso ha creato ! 

Il governo italiano non può nutrire cutti 
gli italiani che hanno fame. Ma egli può 
amministrare quelli, e la maggior parte 
sensBi colpa, che sono stati privati dalla li 

berta e dei loro diritti di uomo e di citta­
dino. 

Con questa misura, esso farà cessare cin 
poco dì male, od il popolo gliene sarà tal­
mente grato da non ricordarsi tiéinmeno 
più chi quel male aveva causato. 

Mar Nordau. 

L'lilREDENTISMO FORCAIOLO 

Anche l'ìrradentìsmo è una cosa ohe i 
reazionari italiani usano, come si snòl dire, 
cum yrano salis. 

Ultimamente, commemorando V, E., gli 
oratori moderati, specialmente quelli ohe, 
come a Udine, non vollero accentuare la 
nota anticlericale che è. la caratteristica 
del primo re d'Italia, fecero grande sfoggio 
di irredentismo. 

Quando però i governi del loro onoro si 
sentono dìsliurbuti dal ronzio irredentista, 
allora tacciono. 

Basti ricordare il governo Orispi e le 
dimissioni da ministro di Seismit - Boda, 
per il noto brindisi irredentista al ban­
chetto offertogli proprio qui ih Udine; 

Eppure li abbiamo veduti in adurazioue 
dì Crispì e li abbiamo sentiti inveire con­
tro di noi che, secondo le nostre forze, 
insorgevamo contro il suo governo non 
solo parlando di irredentismo, ma di tante 
altre cose. 

Ma come essi ora conciliano la festa del 
20 Settembre con l'alleanza clerico-mode­
rata, conciliavano allora e oonoiliano adesso 
l' irredentismo con la trìplice alleanza. E, 
naturulrnento, le màschere sono demo­
cratiche. 

CRONACA CITTADINA 
Gì) onorevoli 

e la " Patria del Friuli ,i 
Toma a fiorir la prosa 
ylio pur diunsìi laliguia 
e greve si viposu 

' HOpra il tbglio di pria. 

La Patria del Friuli, per indisposizione 
del primo attore, usci per parecchi giorni 
senza l'articolo di fondo, il classico arti­
colo di 0. a cui gli abbonati non possono 
rinunciare senza pregiudìzio della lóro sa­
lute.... spirituale. — l'anto ohe — oì si 
dica — l'ìmprosarìo che mette fuori ì ba­
iocchi, era impressionato pel malcontento 
generale che il silenzio di 0. poteva ca­
gionare al punto da renderlo sempre più 
un generale malcontento. 

Lunedi però il G. anzi il Gigione della 
Patria del Friuli usci con una discreta 
casalina, oon sìncopi ed appoggiature 
graziosissima, sul toma : L'on. Caratti a 
Geìnona. Dove sì tratta anche delle peri­
pezie ministeriali, della malattìa cronica 
dall'on. Di Broglio, del disturbo dell'oaor. 
Prinotti, dei raffreddori degli onor. Cooco 
Ortu 0 Balenzano, 4egU automobili e delle 
biciclette, dalla canonica del piovana di 
l'aroento, eco. eoo. 

Ma, tre. tutte queste divagazióni dal tema, 
e' è la nota tenuta : cioè il rimprovero or­
mai più volte ripetuto dal prof. (?, ai de­
putati professionisti «he sì permettono dì 
faro ciò che fanno ì non professionisti, cioè 
qnelli che vivono di rendita. 

11 prof. G., cui stanno tanto a cuore le 
sorti della nostra logislaziouo ed il lavoro 
della Camera, vuole ohe gli on. (3(irardini 
e Caratti restino inchiodati a Boma. Non 
importa ohe gli on. Morpurgo, De Asarta, 
Freschi e Pascolato restino a casa loro 
quanto e come vogliono ; mai uu rimpro­
vero a costoro, Tant' à — sembra che (iioa 
il prof. G. — vadano, o restino, fa lo 
stesso ; prema invece ohe non manchino 
alle sedute Gìrardiui e Caratti,... 

E ciò, dopo tutto, dev' essere lusinghiero 
per i deputati di Udine e Gemona, Vice­
versa, ohe cosa diranno gli altri dal prof. 
G-. ? Dagli amioi oi guardi Iddio ! 
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Càmera del Lavoro di Udine 
Sessione Sto»%Hai Hi Pordenone 

, La Lega di .miglìoraiaento fra gli Sto-
vigliài, lavoranti nella fabbricai del oav. 
Lnoianp Q-alvani in Pordenone, addi 16 
novepibre 1902 mandava alla Camera del 
lavóro di Udine e provincia, oni è aderente, 
una lettera ed nn,memoriale nei quali la-
znentovansi le tflsti óondìzionì di lavoro'e 
dimostravasi' la neoessità di migliorarle, 
tanto sotto il riflesso eoonomioo, quanto 

, .sotto il, riflpMo morale. 
La'Odiiifaissione'esecutiva della Camera 

del lavoro incaricava un suo membro ad 
assiime^^ itiformaziont. 

Le lagnanze ed i desideri) della Lega 
apparvero < giaeti, e si addivenne ^aìodi 
alla nomina di una speciale commissione 
composta di 9 (nòve) fitovigliaì, perchè a-
prisae , trattative con il proprietario della 
tabb^oa. 

I^a Oommissione della Lega infatti, at­
tenendosi ai prudenti oonsigii della Camera 

1 del'lavóro;'nel 25 novembre e nel 9 , di­
cembre 1902 presentavasi al sig. Galvani 
e, gli esponeva,lo aoopo dell'intervista j ma 
il j ig. Ualvani né la prima né la seconda 
volta prese in considerazione le domande 
degli operai e limitavasi a rispondere olie 
se qitàlcbe innovazione si decidesse a fare 
la' farebbe, come di solito, all'aprile ven­
turo ; ed identica risposta il Q-alvani dava 
restituendo il memoriale ohe la Lega poco 
stante ^ti aveva fatto pervenire. 

Palliti i tentativi, la Lega nel 6 gennaio 
190B si aduni, in assemblea generale, e, 
predenti il Sindaco con due assessori di 
Pordenone, uno dei quali in rappresentanza 
della Società operaia, ed il Segretario della 
Camera del Lavoro, si approva il seguente 
ordine del giorno •. 

« L'Assemblea delibera di confermare la 
« sua Oommissione e dà incarico ad essa 
« di presentarsi con l'appoggio delle Aa-
« torità locali al principale per tostenere 
« il memoriale d'accordo stabilito e oou-
K oretato, salvo a riferire lOgni e qualsiasi 
« risultato all'Assemblea, per 1' approva^ 
« ziriae ». 

Le Autorità presenti ben volentieri ade-
riaodno a moralmente favorire le aspira-

. zioni legìttime degli stovigliai ; ed indi la 
Commissione di questi, con il Segretario 
della Camera del Lavoro, si recarono ad 
officiare il deputato del collegio, dandogli 
in argomento le più ampie spiegazioni, e 
lasciando intendere ohe pur di risolvere 
pacificamente la vertenza, si avrebbero ri­
dotte le domande. 

L'ou.". Monti e le Autorità cittadine oon 
lodevole zelo assumono il difficile mandato 
e vi si prestano; ma nemmeno essi rie­
scono ad ottenere formali ed impegnativi 
affidamenti. 

La lega interpreta in senso a lei sfavo­
revole l'esito di tali pratiche, e decisa di 
far valere quello ohe in coscienza ritiene 
il suo diritto, si convoca nuovamente in 
Assemblea ed invita espressamente ad as­
sistervi 1» Camera del Lavoro, 

L'assemblea si radqna la ser« del 21 
gennaio j e ,dopo lunga e vibrata discus­
sione, nella quale si ventilano le oonsa-
guenze dello sciopero, per le calorose insi­
stenze del rappresentante la Camera dèi 
Lavoro,, delibera d'invocare l'intervento di 
questa per le pratiche ulteriori. 

La,- Commissione Esecutiva e Ufficio 
Centrala della Camera del Lavoro accet­
tavano l'idea dell'intervento ed eletta al-

.• l'uopo una commissione, interessavano la 
, Lega a sospendere ogni agitazione per al-
. meno 15 giorni. 

La commissione nel 1° febbraio corrente 
arriva a Pordenone, ne interpella vari cit­
tadini e va a conferire con il Sindaco o 
oon il Deputato. L' uno e 1' altro ripetuta­
mente confermano ohe dai loro abbocca­
menti con il oav. Galvani trassero la 
ferma convinzione che costui nell'aprita 
p. V. avrebbe favorevolmente accolte in 
tutto o in parte le domande degli sto­
vigliai ; e per il vantaggio di questi sug­
geriscono la massima prudènza. 

Alle dichiarazioni dell'on. Monti assi­
steva anche, il Presidente della Lega'e lo 
sì persuade a riunirne subito il Comitato 
direttivo. 

L'adunanza si tiene verso le 15. I con­
siglieri della Lega espongono quanto siano 
ecoitati gli animi a come torni difficile, se 
non impossibile, frenarne l'estreme impa­
zienze, I rappresentanti dell» Camera del 
I<»voco tanto insistono anlla coaveaienea 

e sulla necessità dì non precipitare le 
cose ohe il Comitato^ direttivo « atteso olie 
il sig. Q-alvani sarelibesi espresso ' oon le 
Autorità cittadine e con l'on. Monti , in 
mòdo da lasciare in loro il fermo convin­
cimento ohe in aprile aderirebbe alle do­
mande degli stovigliai concretata in appo­
sito memoriale, riaffermando il principio 
della solidarietà » unauimementc; delibar,» : 

« di attendete 1' esito delle pratiche ini­
ziate allo scopo di conseguire un miglio­
ramento nelle condizioni di lavoro, fino al 
r aprile j). V. j di-convocare in assenibleft 
la Lega il giorno 8 febbraio per sotto­
porle la questione, invitando ad interve­
nirvi una rappresentanza della Camera del 
Lavoro ». 

Il 2 febbraio la Commissione Esecutiva 
della Camera del Lavoro, rittUitasi d'ur-

-genza, «sentita la relazione de'suoi rappra-
fleut&nti, incaricati a conoscere êd a risol­
vere secondi i dettami della giustizia il 
dissidio insorto fra la Lega degli stovi­
gliai in Pordenone ed il proprietario della 
fabbrica sig. Luciano Galvani....; abteaa-la 
seria responsabilità ohe con il loro affida­
mento il Sindaco ed il deputato di Porde­
none avrebbero assunto di fronte' alla Ca­
mera del Lavoro ed alla Lega degli stovi­
gliai, atteso che dal tsmporeggiara ,fiao 
all'aprile non solo non ne verrebbe alla 
Lega pregiudizio alcuno ma' che anzi 
questa,per il calmo e dignitoso riserbo 
acquisterebbe maggiore fiducia e maggiori 
simpatìe nella opinióne pubblica, atteso 
l'ordine del giorno ed il disiderio espresso 
dal Comitato direttivo della Lega n i 
giorno precedente» delìbera: da) d'invi­
tare la Lega a sospendere ogni - agita­
zione fino all'aprile p. v. nella certezza di 
comporre per il miglior interesse degli o-
perai l'attuale dissidio ; b) di mandare il 
Segretario in rappresentanza della' Oaihe^a 
del Lavoro all'assemblea ,degli stovigliai^; 
a) e di rendere di pubblica, ragione .le fafi 
della ,vertenza ». , ._ ir.'-i,,,''..: •{•.'itiA',-'. 

L'assemblea generale' degli'.] stdyi^tiai'' 
nella pera del 8 córrente si.^vólsè agitata,! 
Volevasi, od un formale ìmfisteo'fatto dal 
sig. Galvani al rappresentante della' OACUBÌ^ 
del Lavoro o lo GoioperO,,,.)-,̂ ,'' 

Si durò fatica a vihcStfè le impazienze 
e le diffidenze ; ma alla fihtì, Jier un gene­
roso riguardo a tutta . la 'organizzazione 
operaia della Provincia, prevalse • ancora 
una volta il consiglio della prudenza ;• e! si 
approvarono gli ordini del giorno del Co­
mitato Direttivo della Lega e, dalla Com­
missione esecutiva della Camera del lavoro 
« deliberando oonformamante di sospendere 
ogni agitazione fino al 1° aprile anno 
corrente s>. 

Sereni e fiduciosi attendiamo gli eventi. 

DEPOSITO CARBONI E LEGNA 
all'Ingrosso ed al dettaglio 

P A O L O LMCCHINII - UDINE 
azzini: Via della f*refettura N. 10 

UDINE 

Consegna franco a domicilio in sacchi del peso garantito di Og. 2 5 . 
1?u(itl 1 »ac!ioli.i s o n o o b i u s i c o l p iomlbo dellcii Ditta» 

Si garantisce perciò l'esattezza del peso. 
Eiflutare i sacchi non muniti del piombo. Le commissioni si effettuano in giornata. 

Carlione dolco (Cannello), Coke e JE'itssilt a prozìi cónrenleatl. — D^pistto P-mnl Curteoela. 

Recapiti : Via Rialto, 7 — 'Via PosooUe, 89 — 'Via Erasmo ValVason, 8. 

Il Segretario Pietro Barbul. 

Deliberazione encomiabile 
Ieri sera il Consiglio d'amministrazione 

della Cooperativa opar'aia' di consumo ha 
deliberato di mettere il suo locale, sito in 
Piazza XX, Settembre, a disposizione di 
tutti gli operai i quali si fauno portare 
da pranzo dalle rispettive famiglie. In .esso 
troveranno sedie e tavoli, e quelli ohe ne 
vorranno approfittare non avranno nessun 
obbligo riguardo alle consumazioni- ohe ai 
vendono nel locale, 

Paooiamo plauso a questa deliberazione 
che. onora altamente gli amministratori 
della Cooperativa, specialmente ora, ohe, 
nei rigori invernali, questi poveri infelici 
di lavoratori si vedono a sfamarsi intiriz­
ziti sotto qualche portone, o in mostra alla 
vista dei passanti, 

I lavoratori approfittino dunque del be­
neficio che è a loro offerto dalla Coopera­
tiva operaia di consumo. 

Cartoline postali oon fotografia 
II signor Angelo Miohielis s'è dedicato 

ad eseguire delle oartoline postali oon la 
fotografia personale. Ne abbiamo veduto un 
esemplare e diciamo francamente ohe quelle 
oartoline sono riuscitissime. 

Consigliamo quindi il pnbblioo ad appro­
fittarne : con soli 26 oeutesimi per esem­
plare essi possono mandare per il mondo 
an esattissimo e perfetto' ritratto, eseguito 
finemente al platino, bastando inviare al­
l'autore sig. MiohieUs la fotografia. 

Le coniiuisfjioui uon poiisoao esmve in­
feriori a 35 copie per esemplare, e si ri­
cevono presso la tipografia Pratelli Toso-

, lini e Jacob. 
i Por le commiasioai superiori alle 2& 
i copia jftmii da eonvenlrai. 

Il "Giornale di Udine,, 
»•• e ì oàtastrofici 

È comparso affisso alle' cantonate della 
città, il seguente manifesto : 

, PARTITO SOOUUSTA, ITALIA.1SI0 , 
Sezione Ai Odine | 

Compagni, ' ' < , ' 
Il Oiroolo SoolaUata di Pdiae ohe io uà breve 

momento d'abbandono cadeva diflololto, venne rì-
oostitaito e poggia »a - solidi basi. ' ',' 

Oon lieto animo ve lo attnancio. Indarno iltt'in-
d'innanzi vi ai appunUmnna l'intrigo e l'insidia 
degli, affini e dei lontani : Il Oiroolo «ooiallata ca­
peggiato da nn forte e generoso manipolo di com­
pagni, procederà Bicùro ed audace, senza faÈiii 
pietismi e senza connubi dannosi, per la sua 

.strada che è la strada ampia e Inminoaa del Su-
aialismo tnternasloitale. 

Oompagni,'vanite ad inscrivervi. ' ' 
Per ia Comioiasiuou 

Edoardo Siondini 
Questo manifesto ci «uggeriSóe diverse 

considerazioni ; non taUto però nei riguardi 
dol farle e generoso mitiipolo, quanto per i 
coinmenti di cui lo fa seguire il Qiornale 
di. ladine a giovedì 

'/• Siàjnlo, a óonosoenza'dei profóndi dis'sidii 
che .o|gionaroho prima dimissioni di 'sòci, 
poi l'ótwóglimento dal 'Ciróolo só'oialista 
ndiueBe'ì'.,ed infine la sua anteoipata rioo-
sti tUJBÌone • di domeniòa - passata', - meiitre • 
i'Èvò''nuovo-di sabato annunciava che' a 
tal fine era convocata l'assemblea per do­
mani-8 febbraio. Ma' realmente alieni dal-
ì'intrigò'i non vogliamo ficcare'il naso nelle 
intime faccende altrui di partìto'o dì per­
sóne, limitandoci a ragionare soltanto su 
oi^ ohe apparisce al pubblico. 

E perciò preudiamo il manifesto ohe — 
sia detto per incidenza — sarebbe stato 
meglio fosse firmato dall'intero manipolo 
ohe capeggia il nuovo Circolo ; e difen­
diamo il commento del Qiornale di Udine. 

Il manifesto aooilsa di intrigo e di in-
sWta.gli afiini ed i lontani. Lasoiamó i 
lontani ohe — a rigore — dovrebbero es­
sere, per esempio, i oleri'oo-moderati del 
Qiornale di.Udine i quali .viceversa col 
loro plauso, si .avvicinano più di noi , al 
suddetto, manipolo. 

Gli affini dunqae, dovremmo essere noi; 
ma in verità non sappiamo in che Cosa 
consista il nostro intrigo e la nostra insi­
dia al partito sooialista e nemmeno al 
Circolo sooialista di Vicolo Eaddi. — Come 
non sappiamo — e le nostre menti invano 
si appuntiranno per ìndoviiiarló — ohe 
cosa siano i fatui pietismi ed in ohe con­
sistano ì danni dei connubi — se con ciò 
si vuole alludere alle alleante elettorali - r 
da noi recati all'idea sooialista, 

ffmohè leggiamo delle frasi sui mani­
festi del Bossolo t'ondo, fatte apposta per 
non' dir niente di concreto, non ci fa me­
raviglia; ma da parte di sooialisti le cose 
dovrebbero procedere diversarnente. Non è 
molto che « taluni socialisti » ci accusa­
rono di aver impedita la venuta dell'onor. 
Badaloni pel comizio contro le spese im­
produttive; poi dovettero ricredersi, ma a-
vevano già pubblicato di mstifìoaziani e 
di giuocature eco. 

Noi ammattiamo fino a prova contraria, 
la buona fede di tutti ; ma, dio buono, con 
le traveggole si possono fare pochi passi 
anche suU's ampia e -JjiminOsa strada del 
socialismo internanionàle « come se ne 
fauno pochi sulle « vie aperte ed alla luce 
del sole » del Bossolo tondo. 

Intrigo, insidia, danni „.. Parliamo dei 
danni ora ; e Jia parliamo, uataralmente, 
solo per quelli ohe senza giustificarle, 
muovono accuse ed insinuano sospetti con­
tro gli affini. Nelle ultime elezioni ammi­
nistrative pel Consiglio provinciale, molti 
degli affini, dato l'atteggiamento dei pre­
posti al Circolo socialista, volevano a^uz'aU 
tto rompere l'alleanza e portare àae oaudl» 

dati democratici. Prevalse l'opinione con­
traria e, deliberata l'unione, si portò anche 
il candidato socialista sul oni nome — con 
lealtà ohe fu riconosciuta anche dai più 
dissidenti, tra i socialisti — i democratici 
volarono compatti. Ebbene, l'eletto, per' 
ragioni sue rispettabili certo; ma'.'.che pro­
babilmente doveva óonosóeré aricbe prima 
della eleziotie, si dimise; laioiaudó'vacante', 
un posto in quel Consiglio provinciale , 
dove i,partiti popolari nó.ii' Hanno b'isò'gu'o 
di perderne. • 

E basti pel manifesto del manipola ; re­
stando per noi,,come p6r.,iriolti' socialisti 
non capeggiati dal ' màkipotó, 'sempre,'lin 
problema insoluto quello, dell' efficacia dei 
deliberali del Congresso'di ImblaV 

Veniamo al commento del Qiornale di 
Udine il quale, dopo aver riportato un 
brano del manifesto, scrive:' • • ' ' >• 

"Questo è'parlare aperto''—'e noi abbiamo vo­
luto rilevarlo, perchè' b da , preferire (anche sa, si 
tratta di nemici dell' ordine e' delle plofaiaoitavio 
iatiiuzioni) il nemico palese che non gmoca con le 
jfl-asi «n'avversarlo ohe non ai è' m î sioari se eia 
passato oon le idee dell' ordine o pei?aiat'a a lavo­
rare, mettendosi oi'a una' ora-1', altra maschera,, in 
aiuto della propftganda di-classe, qi{xe,rQ,BÌa,de,U'o 
dio di classa in favore della sorda ina tpnaqe ope­
ra di demolizione'-delle'istituiiiòiii plebiSc'itàri»,>' , 

Ove: vedremo' sei socialisti del cornane ohe era­
no nel Oìrcolo defunto (l'aààeaaore. Pigiai 6 j , oon-

, aigtieri Oostahtini e'Franz) eàti^eranno'nel nuovo 
sodalizio. „ • , . • , , 

Intanto si capisce che quello ohe per 
noi è sibillino, pel Qiornale di Udine:, è 
parlare aperto, l'ortunato lui che sa cosa 
sono i fatui pietismi degli affi ai. 

Ben vengano i catastrofieif dice il Gior­
nale di Udine ; — e per un giornale d'of"-
dine, non c'è male e non è certo un com­
plimento pel manipolo che capeggia il 
Circolo. 

Lo abbiamo di recente osservato : la 
simpatia dei reazionari per ì catastrofici è i 
un indice rriOlto significativo ; ittdiqà "la 
mal celata speranza dei disordine per' ré- ,• 
staurare la reazione in tutte le sue mani-' 
festazioni e la speranza del .dissidio fr^ j 
popolari per ripigliare il potere. 

Ma il Giornale di Udine cóglie l'occa­
sione per parlare delie maschere. E i a 
sua competenza in ' materia non si può 
mettere in dubbio. Le istituzioni plebisci­
tarie, che sare^ibero miliSjt'e sordameute 
dai partiti popolari non catiaslrqfici,'sono,' 
'secondo il' Giornale dì Udine e gli amici 
'éttoì, in una botto di ferro sotto la prote­
zióne delle alleanze clerica -, moderate. 

Infatti ne abbiamo proVe quotidiano! 
L' Unità QattOliòa i rispondeiido a quei 

moderati che si compiacevano 'perchè tiella . 
circolare, emanata dalla presìd'euaià, del'se­
condo gruppo dell'opera dei Congrèssi" Ca-, 
telici non si fosse aooennato-al poter.e-liem-, 
porale, disse ohe era superfluo, dopoché' he 
aveva parlato il presidente generale, ma 
che la questione papale è' dappertutto e 
« in Italia non si può in nessun modo 
astrarre dalla ' terribile questione aperta 
dall'escreto conquistatore di E5ma insieme 
oon la breccia di Porta Pia »• 

E finisce, col ricordare « i diritti sovrani 
del Papa ». 

Ora, il Qiornale di Udine òhe parla così 
aperto ed abborre le maschere, giorni -fa 
ha preso tempo per rispondere a proposito 
dì quanto scrivevamo in un articolo, inti­
tolato Eufemismi politici e che trattava 
dell'alleanza olerioo-moderata di Venezia e 
dei due giornali la Qaxisetta ed il Gaz-
zetto. Egli feCe i suoi auguri al QaiSietlo 
ohe è quello che sostiene l' alleanza coi 
preti ed alla cui sopraintendenza ' sta l'(^n. 
Pascolato — riuscito cbuaigliere , provlà-' 
oiala della lista clerioo-moderat». , '"'-

Il 6iorn«2e ctt C/dtna, ohe abboìrre lo 



.HiBBgliére,tuoji nsppae, 9 non risponderà ^s, 
)^jtó)n5:obfi*w'Sdt^ìteésft"JÌelÌÉ£;infl.;ip^ 

%':|2pp)i||ùii!it:Ai:.' épljjg^^àtt&a'tttàllil 

y W ^ j iÌ^OtóÉtpJ;jp¥qlii:. sSirài -tóBBimìfiltliìi 

JMJÒMS&O. ' ' . : ; '•'•!v.-\:;:.ji».•.''>,; • •• '•:'-) ^[•V.:'':'"j."~'ik 

•:;:' tÈ^tàfàjijferlò / JÌ"'WÓHGorstìSrp« 
;i|iv.;8pi^stÌidi':;y6tiìBtafìq;*Si(stt» 
'̂ aiktóf9.:éòyerttal;i^;''dtìl^ 

p|li;'e;-;B6m%'';tìli-;esSmiViarìbt;lt«,M'4^ i;lóùi||tìèi';^fàrai,, 18 .a-it-' àpHlo'-jlii^y^ifréàio: 
.•'IJ^'lt^ftleazài' 'di ^Eiùanijif di fetmitt'ie/ìk 

y ' Él^pfWàJ^'ófftli/''à^nirttnaù^5ili):3fttìì;tó;* 
gioìfft;da,:'stàljilKsit:''r• yyyjy'y'j:%,' -i-t: 

•':; E^oiibfòdtìoòttére;::a,(;tin6fe'Hl;tt;;' mWiqv 
^o'^iioftteMmicifelikni :3aiiié:':ai:;26 :ànnr' 
d'et,iji:b6litìiy(j :^èffiyl*,«eùzàg;proW,' muniti:. 
di^liStóssa ginnaMi|eJo-4i''àbiiolà^ t ^ 

; E^rf'maggibHvBbhJMiiaBiitì ::^tf aspiranti]• 
, possono ' rivolgersi "a -̂  questa ; latóndenaa.; ' /•< 

ìtetìtutot FilòyramWallobfT.^^^^^ 
" ' :IeM sera,:''ebbb ^ittogov'lài prima -'sedàÉ* 

: ootìsigliató : di; ' qijèsto; : iWaliìio^ * Vénaer 
: nominate: ;l6,:0arÌQ|iéjs0oialì,;,i^ 

màzten'è; .rriueoirónp; eletti :a ; preàldèitèi ' 
'.Teriaslni :tlQtt. Otìstatìtittp;! . a vio«; presi-' 
• ;^entè; i 1)6/'fiànàido • 'DiittieBiof:;?e •i, 'dìsiisf-;, 
,j;tèrl i-'̂ -Tayaaaal' fàc^i i, Urmete' ''.e ' Zastùparo';• 
•)ttvfe?ra;nces(!Oi_;^!*:V-:;-;:'• y:^-.. ,^J :-•;;, 
? : Bi àfiprByòj^pol. l'aminissióàe 4i-'46; atìói 

•;.nub«j.'.. '-Vv :•'' >./.'JV"'.v: '.•• 
':':v;;v:;;';:|^a, s(«5lèià,:;;der,gÌUp^ ' ' "-/': 
•; Unp:'lheìj' sÌ:':;firÉa;;'«{VapSib ''spoio^ivbi; 

' ;'$orite!^ l|nien.&adotf •• idei^ ;Oóta(ltatb:v,jper? 'iaV 
.riaarrezi^he: ^IJ^ :S^oietJì ^ dei ^pittori, tda^, 
doratori e veraioiatbri, ;ohè serba un asso­
luto silenzio, quantiiaqùe notninato da'ttà ' 
iaaeSe^ înfatitiy egU; 1 diqef ' ias. qóesto'i peribdot ; 

: di tepapb, il Oocoitato non indisse nns( .se- ; 
;,dQta(t,per la.,diapu9SÌone .dello statuto. ' .' ..• 
V;. 4^*''*°P'''-''' Booio xoompreads le, pt-e ;̂ 
.;: bobupazipni, ; del ; .oarBoValei..ina fa oal(lo 
^appellb:;al,.ijettp: Qomitatp. perbiiè si ainpV'»: 
.bade la.muova éooibtk,: abbia itiBnpreatb,a 
•sorgere ayantaggip-anobe di,quella'jola^se 
;:'di .Wy!)ratpri,.i^;;, :'T.J.:'.'' ••~.:,''.V"!-.'-,'••••,,";:-'••. 
,r. : E «api igisi^mp J'à|)pelib.àìplii4j.'ràigtbne. ' 

5'} fuiièì^lt aell'jBvv^ B0^^^^ : 
V È puf; troppo' ;^i^: aptp il depeséb ; ina-r̂  
spettato ed: immaturo deU'e^.regio.aVvopato 
Bemigio Bertolìssi, inipopbi/gjotni :̂ a /spl^ 

- 54 antìi rapito all'amore Ì: intenso-della: fa-: 
migliaj all'ttffeHp ed.alla stima^ dei i)blleghi 

^ e;degliraaiibi.:^';; :';;^'::..:'.:;;',C: ; 
}., E JaVmaaifeBtazioaefspleaBe, imponéjite 

::di dolorpv di compianto, deità cittadiaanzia, 
fatta ieri nei funerali 'del: povero èstiatb, è.:, 

.«la pili;evidente prova della grande bsti-
: mazione; di oai :1' ayv, Bertolissi andava 
V largamente ioirpondato, ':• 
:: In : via iiberio Deojaai vi era una vera 

:, folla di.pòpolo, ppmnip^aaeriverenteipre-, 
òédevanO boii;nna oorbaa i pòadisóèpoU d^l : 

• figlio: Mario, "indi veniva i i barro (Ji: pWnia 
classe ,oollav:Balnia,fcoperta' ;da nanierpse e 
beUiàsime.corone ed:;altr6::splendii|eèraap 

•:portate dà: altra, parrò.: :; "v: 
Diiàtró Seguivano le;migliprx notabilità, 

pittadine iti: numèrp:ragguardevole, ed.al 
oi'miterp parlò ; l'ayybpatp:©. B.;Billia pHe 
ripordò'ì.e"virtù prePlar6;dell':egregio'estinto, 
•dell'ia'gegnòr silo'apoptìpàgaaSio'W; rara^ 
destia;:djelia 'suai: abnegazione nelle vari'è 

:'peTÌpezib':dÈlla;f.vita.-••'"••:;"•••;•-'': >.•;'••.'.• *•.•;•:•;•"»-?; 
Lo studente'sig. Oarlp JjprPnziì a aomp; 

degli aniiói del, fìgUp^i'opa: parolay; elevata: 
ti'attbggiò il quadro!;:della:.vita; diomestipa 
del deflntp,; :yita;gpltremod,o: isempliee. ed 
affettup|à,;:ia v;Ogftli sua fase ; da':'ad^ditai'(iì 

\'ad'esenìpì^]^':!;;js:-,r- . •,!':,• ''* ."';.;',,'!•:'::-" 
, Jj:::la::iaeBtiaJ'pferimpuia, fra,:lt|.;*gratt|^ 

J-oonittìozsioab degli: astanti, ebbe términeyS' 
• . • • ' . ' : - i . , • • • ' - ' • " • ; • : • • • » , • . : , • • • • • • ' : • • ; 

, " . , > ; • ; : . , : ' ' • • • * * , • ; • 

u,l li,Paese, alle tante ppjidogliaiize, ùniapb 
ie.isi^e;'alle famiglie Bèftolissi ,p Bizzani 

:; ed:'<ai;pài;eati tutti. 
}:::::-:>i:S,':/P^epgramm» :'),:«;:i:'i; 

l'^ei ipezzi :,mosió4i ..ohe la ;baiidiìi-;del::79° 
fantieria"'ésÌ3guirà'domani i» : Piazzaci ^ . ' É . 
dalleore 16 alle 18 : ' / , : ' 
1. Marcia:» I l oanipP d'istruì 

.'••',: y^ion^v...:, ».:;,.,.:,'l;,:;,.,,:Q-eiamp-, 
, '2 . Bappanalp « Fìleiapne a; :: , •irt, 

Banoi» . .' . . . . ., ^pùnp'4 .j ; 
: 8. .:V4^er *: ̂ IspaflttT)'̂  , ;.;; . :'Wiàldtbafei 

4. Gran pentpnp cBoberto il: :̂'' :..'̂  
DiavploM», , . . . , . MeyerbgB):: 

5. « La, notte: di Valpnrgia 
Lianze: nell'opera « Faust » Gonnp4 

6..^AVQtte « Stèpbanii^ .: . Gzbaiiiai : 

Afiéora ì socialiéti ed il "QIi i*r | 
: naie di 03ih9i,y Vfeevopsai poi. 
4 il; : Giornale:M^X/dirté, -0116 '.ieri 'iìùebva 
ijplàlik) :ar Sbpii*lÌgtivTpbè:^ttbblibii,B)no,il! ay« 
•;'yÌ8q/di;.o«^tlÌnzipfot:de!':tìiiM'ó'TOirpblc!,.:^ 
stejisp. avava '̂  .nn insoÌèH&V,atfibblo'? bbntt̂ b 
i pr^ègàÉìidii u0!tàli dalspartitt»' «boia:? 
listàìt'l'otì.'fibWtói.S':'^:''''''''?:-,:'''' 

•BBS^Ì; dicb| ';p|(i|||g:Éb#b*:dè^iitil}; 'e::<)pi :la 
ÌaasÌ:/''di'-|6of!o'8pdÌ;è":>t;5'nibi?itóSiÌlx^ 
8bÌ0|erì)::ìtpi:j:pontb ;del'::|iartitp:-:«bSlta^ 
pbvtì*:'::g|até::é,'',pbntnbttisbbnft,;ad^:,4^ 
yarb::6d',tópì'eSpèfe;:lb,:di^gordÌ6^Ì3boiaUi,*' : 

;:« ()ra;:slannunb!a .PkbVuìiQv di opdasti 
|:«:nffibiaii;|:dblli;:;^fbpàganda| il Bondanij 
| « .féttk '&|ferb':;tì|::èlti%^'giifbttb;''n6l'':'I'ri(ili: 
' « escile:: ]^li',:Bl^:'ptì)parwofe^ aooo-

«:gli6nze,|8peoialai6rite nella Oarnia, 
. «,3VedrejnQ',,«.\, ; /.'/.; •':',':•:, . • ' ' , ; 

': ÌTpn::8anpi'aino 4u.al': W'I'S.*^-'*'' :<!?'*,,;*'"'-
;Ù^^i#4 aipblà'ia vista il."(Jtómate rftC-
ditóf'perpnè a n p i pare ohe il mondo sia 
Jabbastanzià |mnqaiUP fiiù tìbe non fosse al 
itenipo deivgbybrni.^parr'. ai': iipstri,.iOloriPQ-
';moderati. JMa iion è di iqneato : phe òi Oo-
oripiamo. 'ir-::Eiléviatno :inveoe . ohe : per: il 

itìl'owate ài ; Udine. oi::$ono .dna speoierdi 
sbbìàMstì ::;gli uni':'per i .^nali' •Ha':Ìl'':'Stìb 

:,p!aU80 po|tantb,, gli altri ;per i quali ha il 
-oostante s,ao' biasiiap.,Ognuno : ricorda gli 
attaophi ' ubtitfPti :Sp.ctótósÌ8,4elA, ségr̂  

!.di,,emigrazione,:deiiik::0pbperativa , di ooa-
sumo,e della :Oppperatiya :mQratorì e le,; 
risposte:'òlle:'dal'sig;'Al''De poli e da: noi 
sì proonrarpab, , Oggi è.'là': volta dell'.oa. 
Eoadàni;:::w:i-'i"£i/'."••;'•::<•': '•.'.':•" ••-•.••':';' 
' PéÈhilf'j^j§4!ttój:rfj/7^t?if^^ 
mafl'Ì6r?^f'Sèi|'i*l'biali8too: ;̂  diletta-; e': 
.l!«élthi'tbtìoS*:iàl''BÌib::onore,,, V 

. Quel sobìalìsmo ohe ai: oobupa di piga-, 
aizzate gli 'emigranti, di:sfondare coppe-; 
ratìva,:::dì:opmbatteré'le, cbasPrterie modeì 
:rateSe:!eleribftlij èvil'somalisrao odioso; . 
: .SII• sp^iialismpìohp,upnjvaial di• fuori dèlie, 
•mura, delia pitta, iche.uiao'ye giierra a i d e -
inporatioi ed, all'uaipne pppplarè, quello è 
il'sbòiàlis,mo dpll'anima sua. : ::, 
:'Bieno: iibdisfarbatii,propn6tari dalle basse: 
di::Patniaàpya,è L,atisana ,dovb iiilieKsbe la 
ipeilagra:! : npii;,::si "prornupvaiioi :(jtìi,;(Som6 
.nel,:Ppiesinej: ipghe di Pojn^aditii ;:'il sobià-
lisinp. deve agire; obatro i : déàiboratioi iri;' 
bbghbi persoaalii, .in ; lotte;, iutesitia|';,e' apB 
oPPùpàrsi di^urbare :i sbaai: dei yaH .Mb-
.oulatori ,:della' , :iiiiséria, otte, soao'jgli; Wltóii:: 
;.>uoir,l;;,::.'l';',,':', ,;;.;,,:'::';„ •", v ''J'V'/_^; ",'']''; ' 
; ; F:Oi:ap.yeb%abbjamb»::tuttai,la npstraiJode 

;'pèr;: quei :Bpqi»lÌ3tÌ';phe, iatèndoupi la:m%e8.tfe; 
della;. aaova..idpa:,!,ohb la seguono ja- attbi 
:cb6:8patpnb:'Ìa::r8sppa9abbilitk.daUfl£pf''pris'? 
azipni'e ohe- apB..haBnp:bisógup: ,di..abban-;;;' 
donarsi ad '•intemperSnze: ,éi,dusive\ iperóhè' 
ppBsbno ostare, 'inivpompagàia ed.ài^^ 
di qualunque, senza seatirsi ,:UÌttiliàti, ; :' 

Verrà il giorno, in cui tra i:ao,stri gusti 
e quelli del ,Giornale.dt t/dmési deciderà. 

In C ìa rnova le . . . . 
Ballo Fopolà re 

:Sabato: sborso .ebbe luogo a r Teatro Na-
zioaale l'annunciato.. ballo popolare, a be­
neficio ''della Oamerst del lavoro e dei Ee-
duoi; disagiati.: L'esito,,.come . preyedeyasi, 
fa splendido ; il concorso fu niimeroso, 
Bpeoialmeate di gaie;maschere :,olie resero 
pili allegro l'ambiente. Il brio;:T.bgnò,• oon-
tinbàpeaté, senza il: miainjojinoidente, Sao 
iqtlasi'alle!7;della tnattina. '-
, La distiata prohestrà. del Consorzio fllar-
monico,, diretta dal bravo raaestrpi'siguo'r 
0 . jVèrza suonò scelti e; nuovi : ballabili ; 
applauditissiaib il bellissimo valzer ''dèll'a-

',mippiiQ-ÌBo..: ,:DpB.uedu,. che :,si;,vriy^ò,:yero; 
pbaÒBbitbrb'dell'arte, e che iilboiitrò; ààbhè 
^pmeniba 'Jiotte 1:1 favore dì tutti gli aihanti: 

;';̂ i„, Térsibore. • •,' ':,--•.„•:: 
'• '.tTna ipdevya' data al Comitato > direttivo 
sa tutto procedette beuiaBimo e: sp si potè 
anphe:,:qaept';:annO, con un'onesto, diverti­
mento,'; beiie|lbar6 dtte istituzioni abbili ed 
;nnianitariby •''{:• 
: 'i:y':S':?::,' ';':"' Xeglìa del:. Coiiiinejcclfj:-:̂  ' i,;,:,:. 

ijt^ìjosta'sera.allo òre'9;1il:^eft|ÉP J^Jnerya 
avrà la'ogp, 'là: grande veglia,"del'Cp.tnjaerbib ' 
a: cara deli''Ònione ;.a;g6nti: è'tjaione eser­
cènti, ;: ;.i':.4;'-'; 'VP' [., ' ,i, 

H tpatro :sa,rà splendidamente: adpbbato 
dal bravo Silvio : Eiobinij ::e .sfarzosameute 
lUnmitiatp,:.-''.':':• '',: S::;:̂ '.:' 

Le:;adesioni fluori parveaute al solerte 
Gomitato, assicuraao un' esito splendidis­
simo. Si preparano mascherate e sorprese, 
e la distinta orchestra diretta .dal mapjtrp 
Gt. Verza; suonerà scelti e nuovi' bal'^'bili; 
di;, autori italiani e stranieri .b di: disti.^tì 
diisttanti. : :'' 

:';•,;..'';.,.'^ •'Teglia'Ciclìstica \ :^_ • 
Questa?: grande veglia che da diversi àrjhi 

cori9erva,;il priBOiato tra le veglie del oar-
Dovalb, 'si darà quest' anno al Teatro Mi-
nervii sabato '14 corrente. 

Il sfarzoso ' adobbp del teatro, è aSidatp 
»1 bravo Silvio, Piooini, «ha irappresentarà 

'il eioUsim't»^(^m ,'";',-. 

• .̂ rsj u o VCD:-- 'mmcM:^m&W, 
••:•• • OROLOGERlE-(>REFiCEftlEV::'>'":;rv:;:v;:;i 

TALICO RONZONI 
Angolo Vie Mercerie N. 1 e Meroaloveoohlo 

iUSSiliitO ÌÌ8 - AFiiii • MGÌ^^^^^ 

;̂i i l # ler te Comitato sta lavorando ìnde-
'fèssameate afflnohè il ballo riesca degno 
:d6gli'ttrmi decorsi. 
'••/.';.,> Circolo Tordi 
' 'Questa, sera alle ore 21 solito festiao di; 
famiglia. 
;': Siamo pregati di avvertire i aooi;:ohe 
avendo, luogo sabato p.: v. la veglia oioli-; 
atioa..la festa dei fióri, fisaata per 'detto: 
;gibraî ,,,-m darà invape merooledi 11 p., v. 
l.;':^:^: •''•'/: Teiiitrp'iNazipnale:' ''•; 
: '':jPbàiani alto'-pre 20:gSttde yaglibaP''ma-: 
spiàraJto oon;:la y'alente prohestra diretta 
'(iafemaestro: 'sig;. i Q-.:' Veriia ' che suonerà 
speltiio'nuaviballabili. 
,;,';'.,-'.:;•'•;', :•;,':;: Stóla'fieccUint;'': 
:''?:AubHe domani ;;|era'vi sarà uii grande 
ybllione (attSphbràtbiv.Xift briva .orubaatra 

:adiùèsé sarà''dire.t,ta:,dal' signor.0-. Bier. : 

; : A;>Padbrno':uella:!8àla:;;dèl:,iiE»iseri> ed .e. 
:Si ':!(tauatdo nella '^sali: Bapezza, si ballerà' 
::a,l!egtamente. •':;.;•;::-; ::',"';: 

m liU 
Qrp A Frànoeisoo COQOUO 

. . u l i l ; 'P'ia Grazzaao 73, Udine. 

••':":'.'''. • •; 'At tO ' 'dne | to ; ''.. ' 
Rifsayiàmo dal stg. Pirimoasoo Zi:,vaaUa la sesnpate : 
. In;'cbnfrp'tttìb ti, quanto inaiiasttatnente fu. 
pubtìlìoatb;;. ael;':Gio>in'ite B̂  Udine id ri-
gnardb' 'dpr'i 'Ìnyemoi9Uta di «ù ,p}rt*f4à;li 
;(}on:;lfte l Ó ^ ^ I ' b p t ì s e ^ d a t b a i r b à n b di P . 8 . 
i^règo.pubblioarsjajsèg^èuoe diohiaMsiouj : 
' Io.''&òtt<«QvltW'4t^Ìitavp d'tìààernil' ti-òvato: viciào 

itti Big, ZaaelljiftS'»'a<|oes<!0;iiU'attij:del: riàvaaimaato 
;d6| ;pQftftia;on4{|i'}n'yi,a;j;;d8U^^ a oUa ohi lo 
iaoittflié.as-:tStfa''ttt iràìgaoi; Ziàalla staaio. 
;:,;:'-Odjaè,5'*bbraio.lOQ9;:':'..; . :''•:,: , ' ::•.:,. 
.:!. '; •''';::''':;";':::••'•. 'r''^ ' "^^ '^^^^slmtini Antonio '.: ; '; ;' 
•'; : ' 3!rv",:i"i:;!'::',Àgfmte;jifass(i Arturd Miiaai, 

• Da Pordehorne 
^';" ' ; ', GU:stovl8lial.y ' 

; Oblile altra volta ne tenemmo parola, la 
nostra: Lega StpvigUai qualohe tempo fa 
presentò-un memoriale al padrone per ot-
teuei'B'un quàlobe miglioramento e special­
mente per-chiederà l'abolizione del lavoro 
gratoJio e degli scoati ohe si dice, deci­
mano i'Salari dal 10 al 50 7o con ridu­
zione . dèlie ; odiose inulte ohe oggi spho 
troppb gravose e talvolta punto razionali. 
La Oommissione operaia incaricata delle 
pratiche a' anlla riasoi e Iq quindi uopo 
riporrere alle autorità locali che riuscirono 
a4 ottenere dal'Big.'Qalvàai. saldo affida­
mento ohe in aprile p. v. egli apooglierà 
le, domande giuste e legittiine de' suoi ope­
rai, In,: base quindi alle risposte lusinghiere 
date dalle sanaomiùàto autorità ai rappre-' 
Bentanti::d6lla Oanleja del. Lavoro, questi; 
aveado' riportatb' dai colloqui ooll'on. Monti, 
e l'on;'Sindaco: il oonvinoimetito ohe gli 
operai! vedranno presto soddisfatte le loro 
aspir||il()|ii, d'accordo coU'assemblea della; 
Lega'rì'dllibararono di sospendere, per ora, 
.p^ni :nlteriore pratica ed ogni agitazione, 
pei: riprènderla al caso, pili tardi, quando 
ne fo^ae il bisogno. 

L'attb è nobile, generoso ed encomiabile 
e con tale serietà d'azione gli operai si as­
sicureranno la simpatia e la vittoria, 

: Al cotoniflelo Araaim 
Si dice che in seguito al contegno di 

certi superiori, in seguito a delle multe in­
giustificate e ad un trattamento generale 
non troppo f«lioe, oirooli e regni in tale 
stabilimento nn po' di cattivo umore e si 
parli àaoke di prendere qualche deoisiva 
dèternaiaazipne à.el:o%so.oha simili còse si 
.ripetesséror Oi pensi,-ohi;ideva. 

•':-';•:: Esposlziòne^àgclcpla-' 
, : Il .:,Oó.(p.itato: per l'E-ipasizioue agraria 
ohe avràrluogO nel pros3Ìm:o:marz) ha, di­
ramato una circolare avvertendo ohe da og­
gi fino alla chiusura dell' Esposizione di-

..sppae di un rilevaate.. premio destinato al­
iai pubblioità. ' • . £i»a!. 

Ufficio delio Statò Civile : ; 
BoUsttino Mtthìianató dal 1 al 7 febbraio 1908 , 

•. SasoKe -;. " ' ':- • 
Natlvivimttaóhi:!! fennuin* 10 , vj ; 

" • • . „ - " m o r t i - . - -.'a.;', „ ' • • . ' - "v:.:';;-./' -
; Espost» : „ 1 „ 8 :;. 

.':''.".;.'-T«t»i«"'N;''2'? •'-:• 
:-;• :Pnbbllpa2ÌouÌ'ii!-.matr'tiibn)»;.':'''i:.'::..-

' :IMgi'01iìèl óilmaìd dì;ferriotà,<itìtt'rjafgià:l5oll» :, 
Kossii ooHtadina»- J?io6ro Oossio. agrioòltoi'e ooà 
Olev'i»entina liomanelli, casalinga — Eraoii.tQ iovi i : 
oalbotóio, con . Lttoia Mattia aasaliuga ;— AttUio ; 
DominiSsim Wagtiaras ooii Eiiim» Botti oaialiiig»' ; 
- - V:aioiitìi|0,Eotrusiiii .i'alqgnama.ioon,EssarMCJB.slo : 
oiijsaUriga — An'tonii». yirgfltó. ownerism ; con 33-
mìlia SaatuKZO'oaaallnga—» ^ieiiiiinó tlaal pòs-
sidoiile.con. Vtìaoi'attdS ;L0dblo oivUa : ̂  Anto»!b;>;; 
Qnaivio bandaio obiiÉlgtta'Oozzarplo op. ootbnlflóió. • \ 

' -:;;:ì:';lB»tì'l<>i(lul:-'':;:.::"-;"';..<s :'::-'.',;:'' 
Giovanni Oblio agìfìaùitb'rS' ooìi iStaroalUna' SWiz-, ' , 

zolo contadina -^:M|;i':Sàtlass',aieiÌt9:;dl'.aòmm; 
con Bnricltstta De :Mi»rsp(;8artft::T*::Kòlii&ttbv Dèi 
Bianco l'abbco obn litìarf; .Ohiarapftiii "ibl&tì^^ : ' 
—-, Óàrlb Mos'aenta •nini'ift'otè:'bon5E|i&'''6la'M:i b'po-. ' 
l'aia di.ootonittoio -^' Antonia; 08rtt'l«f'.SésoiS(anta;:,': 
con Ida Galliiaai agiata'•» Al'iotido.:0<ÌMWjibitìib* 
.gato. oòmuualo ooJi. Ida ;Tcanmai oìvilft.--:;Au-; '; 
Kuato Nabitto fooaliiatà t'bfcovianio' cori ;?ìf,|brià; 

'Menogott sarta, ' ' ' • ; ' : " ! ; : ; ' • : : 
--'. .lIoi:U-a;"doiiiIcU!a. ' 

Amlbto Miaaio dìSiovannidi masi 8 a è'Oi'nt : 
16— Dbmsnipo llizai tu ffranoesoo d'anni 89,a- :• 
gricoltoro — Eitialdo Saoootnani fji Pietro di anni 
63 osta — Maria Podfoooii-Olamenoìg di Dombniho 
d'anni 48 casalinga; —.-Maria: DeU^OstOTD'Antotti '. 

-d'anni;T? contadina -ilaoHna DollaSaVìa di An­
tonio di: anni 2; e mési 10' — Eosà: ftttiai-JìftiT 
netta fu Antonio di anni ; 76; casalinga ; ^ Saba-' 
stiano Cantoni fu Dòmanico d'anni iì8 possidente..; 

; Caterina Audarloui dì fliovanni di anni 18:sool'é!r!t!Ì:ì; 
—. Edmondo .Basai dt Bonioo di masi 9:— Alma:,: 
&Coraaai di ll'milìo dì anni 1 o masi 1 - .^ CosÈanssó -i 
Tiara fu/Vinoenzo d'anni:72 r, impiagato'-i.; dbtt. 
liemigio,Bertolissi,fivAmadio d'anni 54::a'?-vboatp 
—-.Xilusoppà BOnaàsi. fa SI9V Maria dJaniii M.ià- , ' 
gibniotó'—i' Piotro ' Zoratlo'•,tti Antonio di:inbéi,a:;; 
e giorni IB -r Amos Pagnufcti di Silvio ; di gioriji., ' 
25, -r- BUsabatta Ooàsio fu Andraa di anni.72;9Qrva 
— Inil^i Taròridl fa Antonio d'anbi 87 aàriboltorB : 
—.Inea Rovoraai:Valentino dì mosi 7 aigibrttilB, ' 

: : Morti uoU"0«pltal« Civili 
Giovanni Oanciani fu Domenico d'anni,40:scri-

yftnb: — IJnigi BeA«zotto,'.fn:,Siu9oppo.'d'aiiaì ;81., 
agriooitofo. — Giiisobpo Stradolini jfu Antonio ' 

.d'anni 82 bi^apoianto .^,Clio.Batta Tonizao,inYa-; 
lontino d'anni 07 taglialogna — eelaate :Gai;in; di 
Giovanni d'anni,2,1;contadina' —, 'PeoiKai, Biaaóo-: ; 
Oosattofu Antonio d'anni 81 oasaltaga;-—i-Don' 
Lorenzo Ostuzzi fu Tommaso d'a:na| 88 ^aoardots 
— Italia Agosto-Tomadini fu Pìetì^b; d'anni ;4fl ; 
oontadina. :'Potal8 N. 2J 
dai canali (l nbà ttppartanouti al Gomuna di Udine. 

ClMSMiiiait AwTOMIo, gerente respomaHte, 
: '-Tlpogr«5a~Opbpotati'Yà~OSneBe''^ ' : [ ' 

La lassa sull' ignoranza 
(Tsiegramma della Ditta bdilrioa) 

Batraz. di Venezia de! 7 febbraio 1903 

:67;:60::79::M''i7:':'' 

LUIGI PlfiNAT E e? 
t ia Bauscedo Ni 1 - dietro 1» Post» 

Specialità: PLATINOTIPIE 
iNéRANDIÌlENTI FQTO&RAFÌGI 

Inalterabili '-^trtlstfiBamente 1 ftfjji 
rItòQoàti, oo'mpresà là cor- 1 / l ' 
,nibe-::'di;"Oentim. 6 3 :»:.::77-•.';,•«*«: mfw'^\ 

ITA'LiCO ZilNN#l^1; 
UDINE - Piazza Garibaldi 16 -UDINE . . 

DEPOSITO M i G C M E DA CDCIRE BO ACCESSORI 
Specialità nelle riparazioni 

PREZZI MODICISSIMI 
Oa<x>a.ti,SEtst<"'p>e)ff'aiX&i»t' dieol. , , : :" 

'-. O-M-O S P B O . I - A I . ^ ' 
pjr maoobine 4a onoiro, tìpografiolia, bioiolottai'eOB ; 

: ^ ' . 'CALZOLERIA • •M^--: 

OSASTI PIUNINIT 
Udine — Yia Cavour—- t j d i n e : , 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

Si eseguisce pure qualsiasi lavoro 
con tutta eleganza e solidità 

Pi^«>is,asi -x]a,..c»dLi,oisni](nil 



mMkmm 

E PRIMAVERILI 
prezzo por 

100 chili unoliilo 
Ertia Medica, tiu«lit!i. extra ^i. IBO L. 1.70 
Erba Medica, qualità oorréite ' <„ 180 „ l.BO 
Efba Medica, qualità «csdijBte „ 80 „ 0.70 
Trifoglio Pratense, qualità extra „ 170 ,,,1.1)0 
trifoglio Praleuse, qualltS. con. > „ 160 „ 1.70 
-Tritoglio Ladino, LodigioHo „ tóO „ 5.— 
Iinpinella o Orooetta,* seme egusc. „ 90 „ 1.10 
Sulla 0 Ouadarubio, 160 „ 1.80 
Lotus o Qlnoatrina ' ' „ 180' „ 2,— 
Loietto 0 MfkggeiJKa „ 05 „ 0.G5 
Loifttlo inglese o .Bay Orass „ 80 „ 0.70 
Erba altissima (Avena elatiqr) „ 200 „ 2.20 
Erbe, bianca (Holous lanatus) „ 150 „ 1.70 
Fieno Greco o Trigonella „ 40 „ O.BO 
Voooia grossa, per foraggio „ BO „ 0.40 
Favetta cavallina „ SO „i 0.40 
Lupini comuni , . , „ , 25 ,; 0.85 ' 
Miglio comune „ 25 „ 0.85 
EftVÌZKoae comune „ 50. „ 0.60 
Veccia vellutata „ 1IX>,„ 1.20 

Misouglio di sementi foraggere per la iorran-
• zione di praterie di durata iadeflnita L. 1.60 al 
chilo. Prezzo per un chilo 
Barbabietola da foraggio delle Vacche L. 2.B0 
Barbabietola da Bucchero „ l.SO 
Carota da foraggio „ 6.— 
Rapa da foraggio „ 2— 
Zucche da foraggio „ 6.— 

FRUMENTONE CONQUISTATORE 
a- grano giallo grosoiosimo, prodozlona 80 quìa-
tali' all'ettaro. Utt pacco postala di b chili ti, 8 
- 100 chili L. 32 — un chilo Oeat. 40. ,' , 

PresSiO per 
100 chili un chilo 

0.40 
.. 40 

63 
46 

, 40 
45 
45 
150 

Fruttientoae.dento di cavallo (bianco) h 
Frumentone giallo lombardo „ 
F(;um6nto Mar̂ 'uolo ' • „ 
Frumento Fuoense .,da iemln. in aut. „ 
Avena trimaverile Patata di Scozia „ 
Atena nera d' (Jaghoria „ 
Otsio di'primavera comune „ 
Sko Giappon. precoce (noviti 1890) „ 

Qi i a Oirtij " Oassetl» con 36 qusliti sementi-
* " " o S ' '̂Opto bastanti per fornite ortaggi 

.duVantB'tutta l'auuata ad una famiglia di 4 a 0 
.persone, L. 8, franca di tutte le spese in tutto 
'.li Ee^ao. 

Cassetta con 20 qualità, di sementi di 
fiori, L. 8.60, franca di tutte léspese. 

P i 9 né a • Alberi fruttiferi •^'Agrumi — Olivi' 
• iftliWO • _ Qalsi —- Piante per imboschi­
mento — per Viali — per Siepi da difesi — per 
Ornamento •— Oamelio — Magnolie — Eoaai —• 
Abeti — Cipressi - Eamptcailtii ' 

contro gli afidi dello rose, del pesco, dal nlelo, la tignola della 
^ ^ vite, le cavallette, ecc., il pid potente.'degii insetticidi iinora 

conosciuti. — Latta di^un" chilo L. 1.50 — Latta di quattro chili L. 5: ; 

fiori: 

Insettitossico Ingegnoli 

Premiato Stabilimento agrario-botanico F R A T E I B L I I I N Q E Q ' ^ O l - l Corso Lore|;o'54, MILANO 

^UÒVA INVENZIONE 

Il SAPONE AMIBO BANf I non è a oonfon-
derpi ooì diversi saponi All'amido in eommeroio. 

'Vèrso oattolina-vagUa di: Lire. * la Ditta'A.'BANFI 
*tllnu». spedisce B peziri grandi franco in tutta Italia 

AMARO GLORIA S i S E t 
oilifi» la digeslioiie e rinvigòrisos l'organismo. — tìa pren­
dersi solo, all'acqua ed al seltz. 
P à i I f ^ & I I T I I C t Lictiore delUioso, s(iuisi. 
I f l l I I > J I I M | I I \ tamente igiemoo, prepa. 
W H I a | . w M l l I V I I rato con erbe Tacoolte sai 
oolli di Fagagna. — BaDOÒmandiibile alle persone delicate 
da prendersi dopo i 'pasti. 

Invenzioni del fu chimico farmacista Luigi Sandri, 
Premiate con diploma di medaglia d'oro all'Esposi­

zione campionaria di tjdine '19(K). 

Ùnico preparatore GIORDANO GIORDANI 
(Farmacia Burlili - Fagagna) che per volontà del 
defunto ha l'autoriaizazioiie dello smercio. 

Si vendono nel Catte, Bottiglierie e Liquoristi. 

Per 1 tipi della Gasa Mltrice della 
Rasségna Internazionale di Roma 

si è pubblicato In elegante volume 

II Vangelo della .Elcchesza 
e rimiiero degli Aff̂ iri 

del minardario ANDREW CABNEGIE 

Puhblìchiaino il, sommario dell'interessante volume ; 

Come feci il mio tirocinio. ~ Aifuri. — l a via del 
successo negli affari: Discorso ai giovani. — Oome si 
comiuista' la fortuna : Elemeriti del auooesso ; la povertà, 
la pratica, l'abilità naturale. L'edauazione universitaria non 
è un elemento neoessario, — Il risparmio come dovere : 
I doveri dei ricchi. — La ricchezza e il modo di adope­
rarla. — Il «angelo della rìcchezafii : L'amministrazione 
della riooliezza. Il campo migliore par la filantropia. — 
Ferrovie nel passato « nel presente : Le ferrovia di trenta 
anni fa. l ie ferrovie dell'avvenire. I bisogni e la responsa­
bilità dei ferrovieri. — Trnsts: 1° L'ingranaggio dei 
« Trusts „ ; 2" Illusioni' popolari circa i " Trusts „. — 
La scuola di Manchester e il tempo nostro. — Oapitale 
e lavoro : V l a (luéstiono operaia, esaminata da un capi­
talista; 2° L'interesso comune del capitale e del lavoro. 
La reciproca" dipendenza del principale e dell' operaio. I 
vantaggi delia reciprpoa flclaoia, — II tripode : Schema 
del lavoro mondiale. La triplice' alleanza del lavoro, dal 
oapitale e dell'abilità negli affari, indispensabile alla bontà 
della produzione. Balazioue a dipsndaifaa leoìproua. Nel-
1' unione, sta 1» forza. 

Prezzo del Yoluine X J . Si. 

ARO D'UDINE 
Antica e rinomata Specialità 

di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMIOO - FABMAOISTA 

Via O-razzano UDIKTES Via Q-razzano 
.> • Il •riurww^'r^ •— 

alle Kaposizioni di Lione, Bigione e Roma. 

Tini àiai m 
m iisQSfSÀSTÀTQ suecisso 

dl 'Ox>o alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Veneiia, Paler­
mo, Torino 1898. 

OERTIFIOATI MEDICI. — È preaoritto dalia autorità, 
medieie, ferohè aon alooolioo, qualitèi oke lo disUngua 
dagli Kltn amui . 

PaBFBaiBIM AL f ERHET 
^i%m U 3,60 ìt. bott. d& Utco - L, 1>1I5 la boti da meana litro, 

Sooato ai rivenditori; 
""̂ f roTasf ItelSosltl la tutte le primari Città i' Italia, " 

raAGNETISMO 
La veggente oonnambala Anna 

d'Amtoo dà consulti per qualnn-
qne domande d'interessi partieo-
fari. I signori 'obe vogliono fion-
Bultarla por corrispondenssa de-
yono diomarare aio ohe deside­
rano sapere, ed iiiVlBrann!> Lire 
Cinque in lettera raecomandata 

I 0 per oartolina-vagUa. 
Nel nsoontro riceveranno tatti gli sohiarìmenti 

e consigli necessari su tutto quanto sarà possibile 
conoscere per favorevole risultato. 

Per qualunque consulto conviene spedire dal­
l'Italia II. 5, dall'estero L. 6, bi lettera raccoman­
data o oartoUna-vaglia diretta al Prof. Pietro 
d' Amico, Via Boni», n. 2 -- BOLOaMA. 

tìE OIORGI & FERBAZUTTI 
UDINE 

Oiroouvallazione Porta Venezia e Villalta ' 

SMlffliTfl ffiMICO 
A FORZA MOTRIOE 

PS» LA " 

LAVORAZjOHE Q|L LEGNO 

Oostrazione Mobili - Pavimenti 
Serramenti comuni e ad uso Graz 

Oornloi su qualunque aaooma 

Lavorazione di imballaggi, 
Oasse per Birra, Gazose eco. 

Si assume qualunque lavoro 
per la tornitura del legno. 

S p e o i a i l i t à . 
.Tende a griglia con catenella 

P s o n plùc 

FORFORA N | S A L V I i J ? 
JNoit p iù . ' 

Malattie del Cuoio Capelluto 
ó o l l u s o d l e l l " a c q u a 

NINA-MIGONE 
p r - ò f i i i r i a t i i , i a o d o r a od ni p&ìroììó 

dichiarata da esiini iuedlci di vera azione terapeutica 
L ' A O Q U A OHININi MiaONB, preparata con aisteiùa ' speciale 

e oon materiale di primissima qualità, possieda le migliori Virtù 
terapeutiche, le quali'soltanto sono no possènte e tenace'rigenera­
tore del sistema capillare; Essa è un liquido rinfrescante e limpido' 
ed interamente composto di 'sostanze vegetali, non cambia colore ! 
dei capelli e ne impedisce la'caduta prem'atnra-. Essa ha .dato ri--

' Bultati immediati e sàddisfaoéntissimi anche-quando ;ia caduta gior-" 
naliera dei capelli èra fortissima. Tatti coloro ohe hanno ' i ' capelli 
sani e robusti dovrebbero purè usare l'ACQUA CHININA MIGONB 
e cosi evitare il paridoio della'js^eìitaalC'oa.data'di essi> di.ive^e^li 
imbianchire. Una sol» applicazione rimuove la forfora e da ai.ca­
pelli un magnifico lustro, , / , ' ' ' . 

Attestato. —. Sigg. A. Migotie o 0. Milano -La loro Acqua Chinina Mi- ' 
gone,j sperimentala gii. più ,volte, la trovo la migUoreaoqua "da toeletta per la 
testa, poiché igienica nel vero senso e-di grato profunio, .eiverariiento adatta., I 
agli usi attribuitale dall'ioveatore. Un bravo e buon parrucchiere ne davfel),he J 

„ essere sempre fornito. Tanti raUegcamenti e salutandoli mi professo dì lory '1 
PI devotissimo Dottor GIOBfflO GlOVANNim,-0iHo. Sani*., LATBBA, (Roma). 

Si Tende' non à peso ma in fiale da L.' 0 .75, 1.50, 2. •—' ed in 
bottiglie da L. 3.50. 5. —, 8.50.-Per la.spedizione Cent, 25 par 
le prime due fiale. eOent. 80 .per le altre. •— .Da tutti i farmacisti, 
Droghieri,. 'Profumieri. Deposito generale da, Migone e C.,'Vìa 
l'orino, 18, MILANO. • . , . • • , , -..i . 

P«';̂ '-Ĵ «o( 1 0 0 Biglietti 
e i o Ò Buste la Tipografia 

Cooperativa stampati in caratteri inglesi e fantasia. 

PEBMIATA CALZOIEBIA 

L U I G I N I G R ì S 
Via BartoUni - UDINE - Via Bartoljni) 

Specialità CALZATURE 
Sistema Brevettalo 

S p U t a i - t i à i - , ESlega imsEa . 
Prezzi m'oilicis^imi 

Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriale M » -

I I I I 

I il II I Assortimeolo : sali, 
lastre, carie, cart!oni 
j)er folografìa. Arli-
c§|ì per le ari! belle, 

SpecialUé FEEEOCHINA e, FEERÒCIÌIÌSI'A-EABAEBAEO 

OLiO Dì FEGATO DI MERLUZZO 

Ili» 
! 


